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con particolare riferimento alla 
ricerca accademica
- breve introduzione sul sistema etico-giuridico
- 4 proposte per migliorare l’attrattività del Ticino



la ricerca sull’essere umano può 
violare dei Beni personali fondamentali

• la vita
• la salute
• l’integrità
• il benessere
• l’interesse
• ....

• la dignità
• la personalità
• la libertà
• i diritti
• la riservatezza
• ….

l’unico comportamento « giusto » consiste nel 
proteggere questi Beni fondamentali, altrimenti 
non è lecito «usare» un individuo, nemmeno se 
ciò è nell’interesse della scienza o della società
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• il 7 marzo 2010 il Popolo svizzero ha 
approvato, con il 77,2 % di voti favorevoli, 
un articolo costituzionale concernente la 
ricerca sull'essere umano (art. 118b Cost.)

• il 1. gennaio 2014 è entrata in vigore la 
Legge federale concernente la ricerca 
sull’essere umano (LRUm)

Scopo: proteggere la dignità, i diritti e la salute della 
persona quando diventa «oggetto» di ricerca
(in contrapposizione alla libertà della ricerca)



la LRUm si applica
• a tutta la ricerca che riguarda le malattie, la 

struttura e la funzione del corpo umano
• eseguita 

- con persone
- su persone decedute
- su embrioni e feti
- su materiale biologico umano
- con dati sanitari personali

dalle sperimentazioni cliniche con 
medicamenti fino alla ricerca accademica 



la legge fissa delle condizioni

• la ricerca deve essere «preziosa» per la 
scienza o per la società

• il protocollo deve essere «solido» e 
soddisfare i requisiti di «qualità scientifica»

• il rapporto rischi-benefici deve essere 
favorevole

• la selezione dei soggetti deve essere «equa»
• il consenso informato deve essere «genuino»
• i soggetti devono essere «rispettati» 

dall’inizio alla fine



la legge fissa una procedura
• autorizzazione del comitato etico competente





i fatti sono questi:
• ogni anno in Ticino si attivano in media 

130 nuove ricerche biomediche sull’uomo
• dal 2014 222 principal investigators diversi  
• in un giorno qualsiasi dell’anno, gli studi in 

corso sono almeno 200-300
• stimiamo che “oggi” circa 2-3mila Ticinesi 

stiano partecipando a una ricerca

in Ticino la probabilità come paziente di 
vedersi proporre dal proprio medico la 
partecipazione a una ricerca è elevata



Quantità di progetti in Svizzera
2015 2016 2017 2018

Progetti «mono»centrici 1765 1940 2060
Progetti multicentrici 246 283 242
Totale 2011 2223 2302

Clinical trials medicamenti  262 237 213 148*
Clinical trials dispositivi medici 148 148 141
Trapianti, terapia genica e simili 12 8 12
Altre sperimentazioni cliniche          163 192 182
Totale 585 585 548   

Ricerche non sperimentazioni 1426 1638 1754 
* proiezione (dato al 12.6.2018 ricalcolato su un anno) 



Trial site desirability ! (Gehring, 2013)



Cosa si può / dovrebbe fare per 
migliorare il contributo del Ticino 

alla ricerca biomedica ?

4 idee ….





Comité d’éthique 
s’assurant que les clous 
ont été bien désinfectés

Le Monde, anni ‘90

La burocrazia danneggia tutti!

Ci sono troppi elementi formali 
da esaminare: rischio elevato di 
perdere di vista i veri problemi (il 
comitato etico deve prima di 
tutto tutelare l’essere umano)



1. 
disporre di un organismo 

professionale per tutte le pratiche 
«regolatorie», del tipo CTU / CRO, 

sul modello dell’industria 
farmaceutica

(ognuno fa la sua parte, secondo le sue 
competenze: il ricercatore può concentrarsi 

sulla parte scientifica)



2.
sviluppare un consenso generale 

interospedaliero (pubblico + 
privato), retro- e prospettivo, per le 

«ricerche di riutilizzazione»
e

contemporaneamente organizzare 
il relativo sistema di banche dati e 

biobanche





3. 
concentrare le risorse su progetti 

che si possono effettivamente 
realizzare e concludere, in 

particolare perché il numero di 
pazienti a disposizione lo permette

(privilegiare la qualità alla quantità)
(favorire le collaborazioni) 

(evitare studi in competizione fra di loro)



4. 
avviare attività (anche mediatiche) 

di sensibilizzazione e 
coinvolgimento della popolazione, 

per aumentare la fiducia nella 
ricerca e facilitare il reclutamento 

dei pazienti



La Domenica del Corriere, 1900
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